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Il governo pronto alla truffa-pensioni
Matteo Renzi non ha alcuna intenzione di rimborsare i pensionati del prelievo forzoso imposto dalla legge
Fornero bocciata dalla Consulta e pensa ad una tassa destinata a colpire le pensioni oltre i tremila euro

Continua a pagina 2

Il grande malato d’Europa
di cLaudio romiTi

Dato la Grecia ha un Pil nominale
pari a quello di una media re-

gione italiana, molti non compren-
dono il motivo per cui l’Europa sia
tanto restia a decretarne l’uscita dalla
moneta unica per manifesta insol-
venza. Avendo un’economia tanto
marginale, si dice, il famigerato Gre-
xit non dovrebbe comportare partico-
lari conseguenze negative per l’intero
sistema euro, pur dovendo quest’ul-

timo accollarsi gran parte del default
ellenico, dato che il grosso del debito
greco è in mano ai Paesi dell’Unione
Europea.

In realtà le cose non stanno affatto
in questi termini. Ciò che i responsa-
bili della zona euro temono, Banca
centrale europea in testa, è il cosid-
detto effetto contagio. Effetto conta-
gio sui tassi d’interesse il quale
potrebbe determinare un’esplosione...

Èstata un’inquietante delusione
quella provocata il 4 luglio del

2014 dall’illustrazione della riforma
della giustizia effettuata dal Presi-
dente del Consiglio, Matteo Renzi.
Il solito sfoggio di slide colorate non
è riuscito a nascondere i limiti e le
carenze di una riforma ispirata an-
cora una volta alla cultura giusti- Continua a pagina 2

zialista divenuta egemone nel Paese.
Di qui l’iniziativa del Tribunale

Dreyfus di inviare una lettera aperta
al premier per contestare le linee
guida del provvedimento ma, so-
prattutto, per proporre le misure
più adeguate per modificare le stor-
ture più eclatanti del sistema giudi-
ziario e ricostruire un clima...

di arTuro diaconaLE

Una battaglia di libertà: il Tribunale Dreyfus 
e “Vittime della Giustizia e del Fisco”
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...di maggiore fiducia dei cittadini nel confronti
del mondo della giustizia. 

“Le linee guida della riforma della giustizia
predisposte dal ministro Andrea Orlando - è
stato rilevato nella lettera aperta - non segnano
un’inversione di tendenza rispetto alla deriva
giustizialista in atto ormai da alcuni decenni. In-
dicano, al contrario, la volontà di continuare a
trasformare lo stato di diritto fondato sulle ga-
ranzie dei  cittadini in uno stato autoritario in-
centrato sulla supremazia della casta ristretta dei
magistrati. Il Tribunale Dreyfus - ha concluso la
lettera - mette in guardia il governo e la mag-
gioranza dal procedere nella realizzazione di
provvedimenti d’ispirazione controriformista.
Ribadisce che non può esserci una vera riforma
della giustizia senza affrontare le tematiche sotto
indicate e senza prevedere, a completamento del
disegno riformatore, un’adeguata ed inderoga-
bile amnistia. E preannuncia che, in caso di mi-
sure destinate a vanificare la richiesta di una
riforma per una giustizia giusta, diventerà ine-
vitabile il ricorso allo strumento del referendum
abrogativo”.

Quali dovrebbero essere le misure indispen-
sabili per una giustizia giusta e non distorta? Il
Tribunale Dreyfus ha indicato dodici punti spe-
cifici: 1) La responsabilità civile dei magistrati,
per assicurare la fine dei privilegi di casta e
l’uguaglianza tra i cittadini; 2) La lotta all’abuso
della custodia cautelare, per ripristinare il prin-
cipio costituzionale della presunzione d’inno-
cenza; 3) La riforma del Csm, per liberare
l’organo di autocontrollo della magistratura dai
condizionamenti delle correnti; 4) La separa-
zione delle carriere, per eliminare il sistema che
trasforma l’inquirente in giudicante e ridare la
terzietà al giudice; 5) La revisione dell’obbliga-
torietà dell’azione penale, per evitare ogni pos-
sibilità di arbitrio nell’esercizio dell’azione
penale; 6) La ridefinizione del ruolo istituzionale
dell’ordine giudiziario, per scongiurare la deriva
verso la Repubblica delle Toghe; 7) Il rientro
delle funzioni proprie dei magistrati, per assicu-
rare più magistrati nei tribunali e meno magi-
strati nelle amministrazioni; 8) La rottamazione
delle cause civili attraverso camere arbitrali, per
smaltire l’enorme arretrato della giustizia civile;

Una battaglia di libertà: il Dreyfus 
e “Vittime della Giustizia e del Fisco”

9) L’applicazione di procedure di negoziazione
assistita, per assicurare un contenzioso civile più
veloce; 10) L’abolizione dell’ergastolo, per eli-
minare l’assurdo disumano del fine pena mai;
11) La definizione più stretta dei reati di con-
corso esterno, per chiudere una volta per tutte la
fase delle legislazioni emergenziali; 12) La crea-
zione di strumenti contro le degenerazioni del
circuito mediatico-giudiziario, per abolire la
pratica della gogna mediatica che anticipa la
pena prima di qualsiasi giudizio e sentenza.

La lettera aperta a Matteo Renzi ha di fatto
avviato l’attività del Tribunale Dreyfus, che è an-
data avanti nel 2014 e nella prima parte del
2015 con gli incontri incentrati sui contro-pro-
cessi ai casi di malagiustizia di maggiore attua-
lità. Da questa esperienza è successivamente
nato il movimento “Vittime della Giustizia e del
Fisco”, che grazie all’impegno del senatore Gio-
vanni Mauro è oggi rappresentato in Parla-
mento. Nell’affrontare questioni legate alla
tutela dei diritti umani e civili è emersa con chia-
rezza assoluta l’insofferenza crescente della
maggioranza degli italiani nei confronti di uno
Stato non più democratico, ma solo burocratico,
che calpesta e tradisce il contratto sociale con i
propri cittadini.

Questo Stato non riesce più ad assicurare si-
curezza e stabilità. Produce servizi sempre più
degradati e sempre più rivolti non ad assicurare
il benessere dei cittadini ma la sopravvivenza
degli apparati burocratici e clientelari da cui
vengono realizzati. E per finanziare le caste pri-
vilegiate che hanno occupato le istituzioni, im-
pone una cappa di oppressione sull’intera
società nazionale attraverso il peggiore sistema
giudiziario europeo ed il più rapace e pesante si-
stema fiscale dell’intero Vecchio Continente.

È per questa ragione che il movimento “Vit-
time della Giustizia e del Fisco” non ha la ca-
ratteristica di un soggetto politico
monotematico, ma è un’iniziativa rivolta a mo-
bilitare i cittadini sulle due sole e grandi que-
stioni da cui dipende il presente ed il futuro del
Paese. Battersi per una giustizia giusta e per un
fisco equo non è una battaglia di settore, ma
rappresenta l’unica e più grande battaglia che,
senza i condizionamenti ideologici delle tradi-
zionali appartenenze partitiche, difende gli inte-
ressi reali e materiali dei cittadini e dell’intera
comunità nazionale. Una giustizia ingiusta ed
un fisco rapinatore sono i fattori principali del
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declino e della crescente difficoltà di uscire dalla
crisi. Un sistema giudiziario efficiente ed un fisco
leggero costituiscono l’unica ricetta da applicare
per invertire il declino e puntare sulla ripresa.

Quanti sono gli italiani colpiti direttamente o
indirettamente dagli effetti perversi di una giu-
stizia penale dominata dall’incertezza della pena
e dalla casualità di un giudizio che spesso tra-
cima nell’arbitrio? Quanti quelli che hanno su-
bito e subiscono la lentezza esasperante della
giustizia civile e le bizzarrie di quella ammini-
strativa? E quanti quelli che vengono bersagliati
quotidianamente e ferocemente da un sistema
fiscale fatto di infiniti balzelli che strappa an-
nualmente a qualsiasi cittadino molto più della
metà del proprio reddito?

La speranza di “Vittime della Giustizia e del
Fisco” è di dare voce a questi cittadini. E di farlo
non solo con la denuncia della condizione di so-
praffazione a cui sono sottoposti gli italiani, ma
anche con l’impegno diretto nella vita pubblica
allo scopo di operare concretamente per le due
grandi riforme da cui dipende la vita dei citta-
dini e la sopravvivenza del Paese: quella della
giustizia e quella del fisco.

arTuro diaconaLE

...a catena del tutto incontrollabile. In sostanza,
così com’è accaduto nel 2011, i mercati finan-
ziari potrebbero prendere di mira, vendendone
a valanga i titoli sovrani, gli Stati più esposti
della medesima zona euro, a cominciare dal-
l’Italia, di fatto il grande malato d’Europa. 

Nonostante la martellante e surreale narra-
zione renziana, il Bel Paese continua a rappre-
sentare un grande cancro economico e
finanziario per il Vecchio Continente, afflitto
com’è da un crescente eccesso di indebitamento,
di spesa pubblica e di tassazione che ne bloc-
cano ogni tentativo di ripresa. E le prospettive di
medio periodo non raccontano affatto una sto-
ria diversa, dato che nel clima di perenne cam-
pagna elettorale a contendere la guida del Paese
ad un signore che annuncia un miracolo al
giorno vi è una schiera di demagoghi di ogni
risma che promette di raddoppiare tali miracoli.
Come nel caso del grillino Luigi Di Maio il
quale, ospite martedì scorso di Giovanni Floris,
ha rilanciato con forza la balzana proposta di
un reddito di cittadinanza a partire da 780 euro

Il grande malato d’Europa

al mese. 
Ma non sono da meno coloro i quali, da de-

stra, immaginano di cancellare ciò che resta
della riforma Fornero delle pensioni, vagheg-
giando il ritorno ai fasti del famigerato sistema
retributivo. Per non parlare di quella sinistra
massimalista, da sempre paladina della spesa
pubblica, che in questi giorni di fermenti scola-
stici immagina di allargare oltre ogni limite la
già colossale pianta organica della Pubblica
Istruzione, malgrado l’irresponsabile piano di
assunzioni messo in piedi dall’attuale premier il-
lusionista.

Ora, mi sembra più che evidente che la
grande fragilità strutturale di quella che rappre-
senta la terza economia della zona euro, domi-
nata da un sistema politico che appare incapace
di allentare i nodi che ne soffocano lo sviluppo,
con un debito che cresce sempre oltre ogni pre-
visione, è letteralmente appesa al filo degli at-
tuali bassi tassi. Un filo così sottile, per tornare
a bomba, che persino il fallimento di una pic-
cola nazione come la Grecia è in grado di spez-
zare in un colpo solo.

cLaudio romiTi


